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AANNNNUUAARRIIOO  22000055
LL''aannnnuuaarriioo  22000055  èè  iinn  ddiissttrriibbuuzziioonnee..
TTuuttttii  ii  ssooccii  oorrddiinnaarrii  ppoossssoonnoo  rriittiirraarrlloo
ggrraattuuiittaammeennttee  iinn  sseeddee,,  nneeggllii  oorraarrii
dd''aappeerrttuurraa..

LLaa  SSffiinnggee  AAllppiinnaa
PPrrooggrraammmmaa  22000066  --  22000077  

1166  nnoovveemmbbrree  22000066  AArriioo  SScciioollaarrii
ZZ''HHoo  HHaa  GGuuaann  DDaakk::  hhoo  ppaarrllaattoo  ccoonn  ii
lluuppii..  IInn  mmaarrcciiaa  ppeerr  MMaaddrree  tteerrrraa::
22000000  kkmm  ccoonn  ggllii  ssccii,,  ddaa  ssoolloo,,  aattttrraa--
vveerrssoo  llaa  ggrraannddee  AAllaasskkaa  sseellvvaaggggiiaa

Guida Alpina del Cadore, Ario Scio-
lari ci presenterà con diapositive la
sua attraversata invernale in solita-
ria dell'Alaska da nord a sud, che
ha avuto anche l'ntento di sollecita-
re l'attenzione sui territori inconta-
minati da lui attraversati, minacciati
dall'uomo per interessi economici,
essendo una zona ricca di petrolio.
È anche autore di libri uno dei quali,
Il sogno del lupo (ed. Corbaccio) è
dedicato ai suoi compagni di viag-
gio, due cuccioli di lupo che oggi
non ci sono più, attraverso la Nor-
vegia, percorsa sempre da nord a
sud e sempre durante i mesi inver-
nali.

2277  nnoovveemmbbrree  22000066  FFrraannccoo  GGiioonnccoo
AAttllaannttiicc  ttuuttttoo  ddaa  sscciiaarree

11  ddiicceemmbbrree  22000066  GGiiaannlluuccaa  MMaassppeess  --
GGiioovvaannnnii  OOnnggaarroo,,  LLoorreennzzoo  LLaannffrraann--
cchhii,,  EElliiaa  AAnnddrreeoollaa,,  HHeerrvvéé  BBaarrmmaassssee,,
RRoossssaannoo  LLiibbeerraa,,  GGiiuulliiaannoo  BBoorrddoonnii,,
FFaabbiioo  SSaalliinnii

TTRRIIPP  TTWWOO  --  PPAATTAAGGOONNIIAA  22000066
La seconda e movimentata tappa di
UP Project sulle più ambite pareti di
roccia e ghiaccio del Sud America. Il
tentativo sulla parete Nord - ovest
del Cerro Piergiorgio e la prima
ascensione della parete Nord del
San Lorenzo

aa  sseegguuiirree::
""TTuuoonnoo"",,  ""TTuuttttoo  vveerroo"",,  ""VViioollaa  bbaacciiaa
ttuuttttii"",,  ""MMaalleennccoonnììaa"",,  ""IIll  GGrraannddee  DDiiaa--
bblloo""… Il film - diario di una lunga e
frenetica estate di vie nuove su e
giù dalle montagne delle Alpi Cen-
trali

1188  ggeennnnaaiioo  22000077  AAlleexx  BBeelllliinnii  RRaacc--
ccoonnttaa  ll''oocceeaannoo  ((AAllbboossaaggggiiaa  --    TTeennssoo--
ssttrruuttttuurraa  aall  ccaammppoo  ssppoorrttiivvoo  ddii  VViiaa
CCoollttrraa)) in collaborazione con Poli-
sportiva Albosaggia nell'ambito del
22° Valtellina Orobie 1° prova di
Coppa del Mondo di Scialpinismo 

22  ffeebbbbrraaiioo  22000077  PPeemmbbaa  DDoommaa  ee  AAppaa
GGllii  SShheerrppaa  ddeellll''EEvveerreesstt

TTuuttttee  llee  sseerraattee  ssii  tteerrrraannnnoo  pprreessssoo
ll''aauuddiittoorriiuumm  TToorreellllii  iinn  SSoonnddrriioo,,  VViiaa
VVaalleerriiaannaa..  LLaa  sseerraattaa  ddeell  1188  ggeennnnaaiioo
ssii  tteerrrràà  pprreessssoo  llaa  tteennssoo  --  ssttrruuttttuurraa
iinnssttaallllaattaa  pprreessssoo  iill  ccaammppoo  ssppoorrttiivvoo  ddii
VViiaa  CCoollttrraa  --  AAllbboossaaggggiiaa..

SSOOTTTTOOSSEEZZIIOONNEE  DDII  TTEEGGLLIIOO
Per iniziare al meglio la tua stagione
invernale, la sottosezione organizza

un ccoorrssoo  ddii  ggiinnnnaassttiiccaa  pprree  --  sscciiiissttiiccaa,
che è iniziato il 17 ottobre e si svol-
gerà, nella palestra delle Scuole di
Teglio, tutti i martedì e giovedì sera,
dalle ore 21,30' alle ore 22,30'.
Per informazioni ed iscrizioni, chia-
mare Giacomo (339-149 00 61),
Gianni (348-476 10 29) o la sede
della sottosezione, il venerdì dopo le
21, al numero 0342-78 20 00.

SSCCII  CCAAII  SSOONNDDRRIIOO
L'attività è ripresa con il corso di ggiinn--
nnaassttiiccaa  pprree  --  sscciiiissttiiccaa, nella palestra
dell'Istituto Professionale "F. Besta",
a Sondrio, in Via Carducci.
L'inizio dei corsi è avvenuto il giorno
3 ottobre (martedì) e si proseguirà,
sempre di martedì e di giovedì, dalle
19 alle 20.
Le iscrizioni possono essere effet-
tuate, mensilmente, sia per due
sere la settimana, sia per una sola,
presso la sede dello Sci - CAI o
direttamente in palestra, prima del-
l'inizio delle lezioni.
Si segnala anche che sono aperte le
iissccrriizziioonnii  aallllaa  FF..II..SS..II.. per la stagione
invernale 2006-2007.
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ITINERA - Escursionismo e sentieristica nelle valli dell’Adda e della Mera

VERSO IL COLLE
DELL’ANZANA

– DUE PERCORSI

L’idea di suggerire il Colle dell’An-
zana come una meta possibile di
gita autunnale nasce, oltre che
da precedenti passaggi attraver-
so questa vasta spianata situata
a circa 2300 mt di quota, soprat-
tutto dal ricordo di un passo con-
tenuto in uno scritto piuttosto
antico sulle tradizioni popolari
valtellinesi. Si tratta di un articolo
apparso sul n° del 1898 dell’
“Archivio per le Tradizioni Popola-
ri” del Pitrè (il fondatore, si può
dire, di questo tipo di studi in Ita-
lia) firmato da un certo Giambatti-
sta Marchesi, del quale non
conosco nessun altro scritto.
Questi dunque accenna, in un
passaggio del suo piccolo sag-
gio, ai riti per ottenere la pioggia,
ancora molto diffusi in Valtellina,
a quanto pare, al suo tempo e
che sembrano toccare un punto
limite nella cerimonia così
descritta, che si svolgeva a Bian-
zone:
“Nei casi estremi, quando ogni
erba inaridisce, ed ammala [sic] il
bestiame, si ricorre ad [una]
...solenne invocazione. Tutti,
uomini, donne fanciulli, preceduti
dai frati [sono i frati dello scom-
parso convento della Madonna
del Piano], in lunga processione,
salgono al ripido colle di Lanzana
[sic] che sovrasta il paese, salgo-
no con somma fatica per sentieri
angusti e perigliosi, trasportando
lassù ogni arredo sacro; e sulla
vetta, presso una grande croce
che vi è piantata da tempo
immemorabile, sotto il cielo info-
cato, innalzano a Dio la preghie-
ra. Allora la pioggia non può tar-

dare; perché di là essi dicono
che si prega molto più da vicino
il Signore”.

Da qui dunque l’idea di ripercor-
rere quel cammino, sulla monta-
gna di Bianzone, anche se non
partendo dal piano (si trattereb-
be di una salita di circa 2000
metri), ma almeno da Bratta,
dove arriva la strada carrozzabile
costruita tra il 1952 e il 1970,
anche per la forte spinta del par-

roco di allora, Don Cirillo Vitalini,
figura storica e quasi mitica per il
paesello appeso sulla montagna
e allora ancora abitato stabilmen-
te, come ci informa un libretto
stampato dal Comune.
Si può immaginare che la mulat-
tiera – oggi frammentata, molto
trascurata e non dovunque
accessibile, fosse allora (nei
secoli scorsi) la normale via di
accesso ai pascoli alti, tra i quali
ovviamente le grandi spianate  in
cima alla montagna, quasi su
quello che oggi è il confine con la
Svizzera (che per secoli invece fu
piuttosto incerto e conteso – ma
questo argomento ci porterebbe
lontano), e su questa strada sarà
certo  passata anche quella
straordinaria processione.

A Bratta la chiesetta presenta,
sotto il portico antistante restitui-
to alle forme primitive, a fianco e
sopra il portone principale, due
graziosi  dipinti di Cipriano Valor-
sa (firmati): a testimonianza che il

paese non doveva essere così
sperduto e povero come apparirà
più tardi. Del resto tutto attorno,
sotto la vegetazione invadente, si
osservano i resti dei numerosi
terrazzamenti che dovevano con-
sentire un tempo una coltivazio-
ne intensiva, probabilmente di
cereali (segale, ecc), patate e
legumi.
Oggi si può procedere ancora  a
lungo per la strada carrozzabile,
almeno fino alle Baite Campione,
in un interessante bosco misto,
che poi diviene tutto di larici
sempre più gialli e spogli man
mano che si sale. Più difficilmen-
te per sentieri o tracce che in
modo più diretto risalgono il pen-
dio che del resto diviene via via
più dolce.
Poi la pendice si fa di nuovo ripi-
da, e ci si deve arrampicare per
un sentiero ripido in un bosco di
abeti dal quale si  esce nei piano-
ri superiori, dove c’è un laghetto,
probabile abbeverata del bestia-
me su una montagna piuttosto
arida.
Si raggiunge così il lungo traver-
so della strada militare della
quale parliamo più avanti e, pun-
tando verso nord ovest, ormai su
dossi erbosi scoperti, si giunge al
passo.
Se avremo fatto questo percor-
so, potremo considerarlo circa
metà di quello svolto dalla pro-
cessione sopra ricordata: eppure
sono almeno due ore e mezza o
tre di salita, certamente, nel

caso nostro, non carichi di sacri
arredi, croci, eventuali statue di
santi, ecc.
Oggi, poi, se va bene si incontre-
ranno due o tre cacciatori, e
forse, sul Sentiero Italia, un paio
di escursionisti inebriati dall’affa-
scinante percorso in quota.

L’altro tracciato segue a ritroso
per un bel tratto il tronco di Sen-
tiero Italia che va da Teglio a Tira-
no. Questo percorso è straordi-
nario anzitutto per il fatto che si
svolge su una stradetta militare
dalla pendenza uniforme, ed è
quindi agevole da seguire, con-
sentendo un passo regolare,
benché poi salga anch’esso,
come è ovvio, e non di poco.
Anche in questo caso non con-
verrà a normali escursionisti par-
tire dal piano o da S. Perpetua, la
graziosa chiesetta che sta alta su
una rupe sopra la Madonna di
Tirano, ma da dove arriva la stra-
da carrozzabile, un po’ stretta e –
per così dire – esposta, soprat-
tutto nel tratto inferiore (da

Ragno a Novaglia), poi meno ripi-
da nel bosco soprastante. Si può
infatti arrivare in auto a Romaio-
ne, Piatta o anche a Lughina
(dove è assai più facile posteg-
giare). 
La strada che descriviamo, ben-
ché preceduta da bei tratti di
mulattiera anche più sotto, però
ora divenuti frammentari, parte
proprio da quest’ultima località,
dove ci sono alcune casette
restaurate e qualcuna rifatta, una
piccola caserma Svizzera (il confi-
ne passa in fondo al prato, verso
nord) e i ruderi imponenti, alti su
una roccia, della ex-caserma della
Guardia di Finanza italiana. Que-
sta era insediata stabilmente qui
(come, sull’altro percorso, alle
baite Campione) per combattere
l’intensa attività  del contrabban-
do che caratterizzava la zona
negli anni soprattutto tra le due
guerre del ‘900 e subito dopo
l’ultima.

La strada dunque si sviluppa a
piccoli tornanti su una stretta

dorsale che in breve porta  in
quota sopra Lughina, e già si
vede il panorama dall’alto di que-
sti dossi boscosi profilati sullo
sfondo del piano di Tirano. Poi,
con traversi più lunghi la via  per-
corre un dosso più morbido,
coperto da un bellissimo bosco
prevalentemente di pini. Questo
tratto è stato lambito, ma per for-
tuna non colpito, da un gigante-
sco incendio che si è sviluppato
anni fa  sulla pendice detta La
Mottarella, devastandone in
modo impressionante la copertu-
ra forestale. Si scorgono soltanto
per un breve tratto, sul bordo
della via verso valle, i relitti sche-
letriti degli ultimi alberi incendia-
ti.
Si arriva così al grande prato di
Frantelone, oggi assediato dal
bosco in lenta rimonta, quindi
con altri lunghi tornanti ci si porta
alla quota di circa 2100 metri,
dove la stradetta, sovente più
simile ormai a un sentiero perché
affossata tra l’erba del pascolo
ora in gran parte abbandonato,
diventa pianeggiante, e continua
così, con lievi pendenze, fin sotto
il Colle dell’Anzana, correndo
sempre a poche decine di metri
sotto il displuvio, al riparo dallo
sguardo dell’ipotetico nemico (e
per fortuna anche del violento
vento del nord di certe giornate). 
Questo tratto in particolare è di
notevole interesse paesistico:
consente di osservare come in
una cartolina panoramica un
lungo tratto delle Orobie  all’incir-
ca da  Carona al Mortirolo e al
Varadega, mentre dietro, verso
est, si alzano le vette aguzze e
geometriche dell’acrocoro dell’A-
damello.
Dopo quest’ultimo non breve
tratto, restano da salire poche
decine di metri per trovarsi sulla
spianata dell’Anzana, uno spazio
di pascolo aperto, che con il suo
orizzonte larghissimo e la vista di
un cielo terso riesce a far dimen-
ticare la ripidezza dei versanti
sottostanti, e compensa la fatica
della lunga salita, per noi che per
fortuna  non siamo né contrab-
bandieri col loro gravoso carico,
né pellegrini angustiati dalla insi-
stente siccità.
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